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Non sono pochi gli i che i 
e in questo mio o di chiu-

a del dibattito, ha detto  ini-
ziando il suo . i e ò un 

o e tenendo conto che molte que-
stioni hanno o a nel o stesso 
della discussione, e tenendo conto e del 
fatto che la conclusione politica del -
so non è la a del e ma -
zione del documento che à o que-
sto . 

La a cosa che i e è che possia-
mo i soddisfatti — e i anzi mol-
to soddisfatti — di questo o sedicesimo 

o nazionale. Soddisfatti anzitutto 
pe  l'andamento del dibattito stesso: di quel-
lo che si è svolto nei mesi e nelle settimane 
passate nelle assemblee delle cellule e nei 

i delle sezioni e delle , e 
di quello di questi cinque i di assemblea 
nazionale che non è stata occupata soltanto 
dal saluti, e i e significativi, dei 

i dei , delle più e as-
sociazioni. e di , nonché dai con-

i notevoli dt esponenti nazionali del no-
o , ma anche o di e 

e e di idee di delegati, -
ti di i di a e di -
zioni, di i e di compagne, ai 
quali o una e della stampa e la 

e hanno dato a atten-
zione, salvo poi, , i di 

. 
o o che possiamo e 

soddisfatti pe  l'impulso o e o 
che 11 o può e (e in e ha 
già cominciato ad ) sia all'azione 
del o stesso che a tutta la vita politica 

a 

Una questione centrale 
per  le sorti a 
n sostanza, con questo , la que-

stione comunista è a ad , pie-
namente, la questione e da e 
pe  le i a e questo è l'elemento 
più e del suo successo, é -
va quanto 11 e abbia bisogno di noi co-
munisti, quanto abbia bisogno di questo -
tito comunista italiano. 

Se poi pensiamo a quali sviluppi può da
luogo 11 o , mi e indubbio 
che esso è destinato a e una influen-
za e che à n discussione 
tutto il o della vita politica italiana e le 
politiche degli i , cosi come si sono 

e , e che del o sono già a un 
punto di estenuazione: tanto che non posso-
no e sostenute se non  co-

i che 1 i stessi del o con-
o hanno o e più fittizi e e 

caduche. 
é la questione del o comunista 

e a al o della vita nazionale? -
ma di tutto é negli ultimi o anni 
abbiamo saputo e e , e si è -
tato spesso di una lotta a e complessa 
che ha dato luogo a un o o an-
che in seno agli i . Abbia-
mo dovuto fa e alle e che ci vo-
le^ano , al tentativi di i a una 

a di o di politiche , e a
tuti attacchi — i e ideali — o la 
classe a che ave*, ano lo scopo non solo 
di e le conquiste, le condizioni di vita e 
la combattività, ma di e anche il o 

, che ha in essa il punto d: e decisi-
vo. quel punto di a senza il quale conte-

o ben poco. Sta, del o anche qui 11 
*. e delle lotte e e i di questi 
mesi, del e sussulto o di gennaio. 
nel fatto cioè che la classe a ha dato 

e di quale s'.a la sua combattivi-
tà e ha o in a a queìia con-
dizione di o o nella quale si 
anda-.a o pe  effetto dell'offensiva 

e e di e e . 
Noi abbiamo tenuto , e non è stato 

facile date le i e le lusinghe che sono 
state e o o del o 
pe o a cedimenti o sociali, o politici, o 

i che o stati difficilmente sana-
ti . 

a noi, nel o di questi ultimi anni, non 
ci slamo limitati a e in i campi e 
su i i pe , giacché gli ulti-
mi o anni sono stati a i più i 

e i di e -
ta nella a politica e nel o stesso 
modo di . Al o posto, o comunque 

a i posti, di questo o di -
novamento, i quello compiuto sulle 
questioni della e della donna, e non 
solo pe  ia s.a che tali questioni hanno in 
sé nella società , ma é 

o n questi campi ci ha spinti a e 
un tema più . l tema di una conce-
zione più ampia e a della politica 
e del modi di fa  politica, e quindi anche del 

o a o e sociale, a e e 
politica, a politica e . 

a questa visione nuova, più a e più 
. o politico è venuta poi 

la a a attenzione o a 
delle c lonazioni cattoliche e la a di un 

colloquio e di un o con esse a livell i 
più elevati e più ampi del passato, a l quali 
in o luogo quelli i alla lotta o 
l o e pe  la difesa della pace. A questo 

, o l'invito i qui 
dal e delle ACL  e i di -

e il sentimento del , noi comuni-
sti o di e l'appuntamento 
che egli ci ha o di una e manife-
stazione a , dove si svolgono i nego-
ziati sugli . 

Sono venuti poi impegni ed iniziative che 
a o i al o o di azio-

ne — e in e o i a quello 
di i i — come quelli, ad esempio, sui 

i della lotta o la a e dell' 
ambiente. La nuova visione da noi a 
del o a sviluppo della politica e svi-
luppo della a ci ha i e ad un 

o delle questioni della -
ca scientifica, del i a scienza e deci-
sioni politiche e e del , a nuo-
vi mezzi e tecnologie delle comunicazioni di 
massa e , e — tengo a -
lo in modo e — a una individuazio-
ne più esatta del peso e del o del -
i intellettuali come nuova a ascendente 

del o o e della lotta pe  la 
e della società. Non mi e 

che abbiano fatto qualcosa di simile, di -
gonabile a questo o o innovativo, 

o che ci accusano di non e i 
e . Non è stato e 11 o o di 
questi anni tutto o a e che cosa 
di o avanza nella economia, nella so-
cietà, nella a del o tempo? 

Ci si a di non ave fatto abba-
stanza e di un a e-
conomico, ma anche in questo campo abbia-
mo o ampi i di discussione 
e indicazioni pe  la soluzione di una e di 

, economici e sociali, pu  consapevo-
li che questo è un o assai , tanto è 

o che i i politici italiani e 
si sono cimentati su di esso, e tanto è o che 
anche o sul i economici tutti 
i i dì a (ma possiamo e più in 

e tutti i i e , sia al -
no che all'opposizione, sono alle e con 

i difficoltà anche di e del 
i economici. 

Non o a i o aspetto 
di a a della a azione in 
questi anni, e cioè su quello o agli svi-
luppi che abbiamo dato — specie nella
sione conseguente ai fatti polacchi del di-

e 1981 — alla a politica -
zionale, alla a e dei -
mi del socialismo e ai i dei i 
in seno al movimento o . 

Una cosa ò deve e detta n questo 
, in cui e abbiamo evitato tutti, 

mi , accenti : che possiamo 
e i di e o questa a 

che a a e , e che il o esce 
da essa con a che gli e in 
modo a più netto la sua e fisio-
nomia nell'ambito del movimento o e 
delle e e a e del 
mondo. E questo o il o lo ha 

o senza , ma anzi con una 
unità politica più a é ha -
to ad attacchi e a i di ogni tipo. Cioè 
o ha o con e — se posso 

e questa e — che a insieme 
di e da i di visioni mitiche dei 

i del socialismo e non e 
del o o e della a -
zione . 

Nuova fase di sviluppo 
della democrazia interna 

, con la e di questo con-
o nazionale, il o ha avviato -

gtosamente una nuova fase di sviluppo di se 
stesso e deila sua a . 

È da questo complesso di battaglie, di ini-
ziative, di i i che e venuto il 

o al o della vita nazionale della 
questione comunista, che è venuto il succes-
so del o : un buon , 
un e . 

Quel che è o è che, dopo questa a 
assise che sancisce, sistema e sviluppa la no-

a e e la a politica, diven-
à e più difficil e pe  chiunque sot-

i ai i che pone un o comu-
nista che si a pe  questo insieme di 

i nuovi. Si può e e e quel che si 
vuole, come hanno fatto molti in questi -
ni, pe e le potenzialità che o 
da queste e e e pe i 

o schemi i o i quali talu-
ni o , . Questi 
schemi sono già saltati, alcuni da tempo, al-

i o con questo o .
quanti non se ne , peggio pe : 

o essi ad e spiazzati dado svilup-
po degli avvenimenti. l o una pan* del-
la stampa già è stata spiazzata. a -
date i titoloni di qualche settimana e di qual-
che mese fa) le i di un o 
tutto dominato, e i dilaniato, dal 
cosiddetto . Negli ultimi . 
alla \lgilt a del o nazionale, i 

l discorso 
conclusivo 

del compagno 
Berlinguer 

titoloni sui i i con il . Nei 
i e i al con-
, , una e della stampa -

va come se si fosse alla viglil a dì un evento 
, di un gesto sensazionale, di un 

colpo di scena nel o a o comu-
nista e o socialista, secondo il costume 
di o o pe  cui ci si attende a 
ogni pie sospinto una svolta o da un o 

a l i dei due , o da un o 
dell'uno o . 

a la politica non è solo questo: non è 
e quella che e dalle di-

i che si fanno nel o dei 
passi , e neanche quella che può -

e da i di i di questo o di 
quel . Nella politica decidono, in ulti-
ma analisi, i movimenti i delle e 

i e delle , decidono le e e 
e effettive sui i e sulle -

spettive, né possono e peso decisivo le 
à di o alle quali tanto 

spesso si è fatto , pe  esempio a 
il compagno i e chi vi : -
menti o non uguali, ma che non ci hanno 
mal , negli i che abbiamo a-
vuto di tanto n tanto, scambi dì opinione 
pacati, i e . l fatto è che svolte 

i si o quando sono e -
minate condizioni politiche , che ap-
punto non dipendono dalle e dei -
genti massimi dei . 

o questo voglio ò subito e 
che anche le e hanno un peso, e a 
quello che non si capisce è é non essen-
dovi stati nel mio , sul punto del -

i a noi e i compagni socialisti, annunci 
di e sensazionali, immaginate da 

i i di stampa, e che qualcuno mali-
ziosamente aveva dato pe , se ne è de-
dotto subito che le cose da me dette sul -
to socialista costituivano una a o ad-

a una . Cosa del tutto fal-
sa e una a significativa è il modo come il 
mio o è stato o dalla stampa 

, da i di e non a-
mlcl i — sì badi —, ma più distaccati 
dalla vicenda della lotta politica italiana. 
L'.Unità» ha dato notizia già i di alcuni 
titol i di i : «Le : «  co-
munisti italiani vogliono l'unità della sini-

; «Le : «Appello di  ai 
socialisti»; «El ;  tende la ma-
no ai socialisti e il sedicesimo con-

; il : «La a italiana 
a l'unità--; l d -

ne»:  sollecita l'unità della sini-
. a i «Le » titolava; -

lingue e o di una discussione 
più a con 1 socialisti». l quotidiano 

e «Le » titola : -
lingue  fa gli occhi dolci ai socialisti», e que-
sto mi a un po' eccessivo... 

i e nelle citazioni. C'è anche 
una cosa a ed è che, tutto all'opposto di 
alcuni i italiani, i i -

i hanno o invece o il di-
o del compagno i come un o 

di  di . e sta la ? o 
penso che la à i compagni delegati l'ab-
biano colta. La à è che il o -
so, pu  non avendo dato luogo a e sen-
sazionali, è stato un momento positivo che 
può e i passi avanti nello svilup-
po dei i a il  e il : e di questo, 
come a questo o applauso, non 
possiamo che e i tutti. 

Qualche novità 
sui temi internazionali 
Un momento positivo pe  due aspetti. -

nanzitutto pe  1 toni civil i che sono stati ado-
i sia da noi che dal compagno , e 

anche l toni hanno la o a nello 
sviluppo del i a i , spesso un' 

a molto . a positivo anche 
pe a : é o da que-
sta a 11 compagno i — i lo hanno 
già sottolineato i compagni — ha detto 
qualcosa di nuovo almeno su un punto, ma 
su un punto di e nlievo. È11 punto -
tivo al tema , che in questo 
momento più ci assilla n a e in , e 
noi abbiamo o atto di quanto ha detto 11 

o del . i -
zione secondo la quale bisogna e a Gi-

a fino al momento in cui si à ad 
un . i e una a a ad 
una questione che non solo noi, del , ma 

i i i socialisti in a 
hanno posto o che bisogna e 
quell'automatismo sulla base del quale, se 

o la fine del 1983 non si o le 
e di a sugli , senz' 

o si e e alla e 
del g 2 e dei e n a occi-
dentale e, pe  quanto ci , a Comiso. 

e questa e -
tante del compagno i ci sollecita a e 
due domande. La a è s» effettivamente 
non si pensa che finché non si e un 

o a a debbano e sospesi
i di e della base a Comiso; e 

la seconda — che più che una domanda è 
un'attesa —  modo n cui si svilup-

à l'azione del  .»el o pe e 
e tutto 11 suo peso, cosi che la posizione 

qui enunciata dal compagno i possa di-
e a posizione del o . 

Tuttavia il a più e che 
noi avevamo posto in questo o al 
compagni socialisti, il a decisivo, a 
e a quello della a politica italia-
na. Voi e che la a e che 
avevamo o alla politica del o so-
cialista a quella di non e scelto e di non 

e a e a la continuazione 
della e a con la -

a a e a -
ca che a e un -
to di e a comunisti e socialisti, 
anche se non solo a comunisti e socialisti. l 
compagno i non ha escluso questa -
spettiva dal o delle i possibili — e 
anche questo ha una a a — ma 
ha indicato una e di ostacoli che a 
la o non , e pe o 

o non ha escluso (pu  non dandone una 
spiegazione) che a le ipotesi della politica 
del  vi possa e anche quella di una 
continuazione, non so se anche pe  tutta la 

a , della e 
con la a . a questo pun-
to di vista non vi è stata una novità sostan-
ziale. 

n campo nuove energie 
perché la proposta vinca 

o o ò e una e su 
questo punto: noi non abbiamo , non 

o al o socialista un o 
pe  domani o pe  dopodomani, fondato sulla 

e a l comunisti e 1 socialisti e 
con o e il o di e e de-

. a noi pensiamo che la -
tiva a , a 
fosse esplicitamente annunciata — e non so-
lo dal o , che lo ha fatto da tem-
po. ma anche dal o socialista — come la 

a pe  la quale si vuole , a-
e un o e pe e una 
e e a l , a l'opinio-

ne a e a del o pae-
se e quindi pe e e e in campo 
nuove e in o di e vincente 
questa . E o n o di conse-

e i fin dalle e 
consultazioni e dell'83, e poi, 
alla scadenza e delle elezioni poli-
tiche del 1984. 

o o comunque il compagno i 
pe e venuto e pe i  al no-

o , così come -
i e i i di tutti gli i , i 

i delle istituzioni — a comin-
e dal e della a —, i 

i delle più e associazioni e 
le à che hanno o i o mes-
saggi alla a assemblea; e che, natu-

, i i ospiti del i comunisti, 
socialisti e dei movimenti di e che 
sono i a questa a assise. 

o anche l'on. e a pe  la sua 
a alla a a dei i lavo-

 fatto inconsueto e . -lifìcatlvo, anche se 
mi o che egli non abbia o qui: 

e stato ascoltato, penso, con la stessa 
attenzione e con lo stesso o con cui 
sono stati ascoltati i i di tutti 
gli i . é e stato -
sante e qui anche l'on. e ? -
to pe e che cosa egli ha da e 
ai nosti , che o da tempo e che 
abbiamo  nel , sulle con-

i a gli annunci di una politica di 
 e una e di atti e atteggiamenti del 

o e dei i i -
stiani che sono talvolta agli antipodi di una 
politica di a o pe e 
che cosa e l'on. e a quando dice 
non solo di non e a alla 

a a ma anzi di i 
che a a si giunga. 

o ho o 11 sospetto, nella , 
che la concezione dei poli — un polo o ' 
alla , un polo o al  — fosse un 
modo di vole , sotto panni e con 

i , la a della , il 
suo monopolio di . Abbiamo o 
la a opposizione a questa concezione, 
diciamo cosi, e della vita politica ita-
liana,  con a nettezza che 
noi non siamo pe  11 , e o ab-
bastanza o che a di questa 

e non sia stata colta da o 
che in questi anni, e a in questi ultimi 
mesi, hanno speso fiumi di e su una -
sunta intesa sottobanco a la C e il

a le teste e al danni degli i . 
Avevo anche o che questo modo di 

e la questione fa  che -
tiva si pensi in tempi di «calende , e 
che n à si voglia e 11 monopo-
ll o , e meno e 
dalle e economiche e dalle i 
del . 

Avevamo comunque o atto, come di 
una novità, e fatta -

(Continua a pag 6) 
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mente negli ultim i tempi dall'ori . e a se-
condo la quale C e PC  possono ormai alter-
narsi al governo, perché ci sembrava che con 
questa affermazione si passava dalla politica 
delle pregiudiziali ideologiche al confronto 
politico vero e proprio . a propri o n questi 
giorni — almeno da quanto scrive il direttor e 
dell'organo della C Galloni — abbiamo 1' 

e che la pregiudiziale a 
rispunt i fuori . Che cosa significa infatt i l'af-
fermazione che «l'evoluzione democratica del 
PC  deve ancora completarsi»? Che cosa ne 
pensa l'on. e ? Secondo noi il ritorn o ad 

e di tipo ideologico rivela tut-
to sommato, oggi, una debolezza di fronte al 
fatto che non si hanno più argomenti politici 
validi per  controbattere l nostri riliev i critici , 
le nostre proposte, le nostre prospettive. 

Un altr o segno di debolezza e di , 
che anch'esso conferma la forza della nostra 
linea politica, ho colto nella , e-
spressa con accenti quasi di dispetto, che la 

a cristiana dimostra, nella stessa 
dichiarazione che l'onorevole e a ha fat-
to sul nostro congresso, per  11 fatto che 11 Par-
tit o comunista o si rivolge direttamen-
te all'area delle associazioni cattoliche e vi 
trova udienza e rispondenza sia sul problemi 
della difesa della pace, sia sui problemi della 
lotta contro piaghe devastanti dell'uomo e 
della società di oggi, sia sui temi della mora-
lizzazione della vita pubblica. Una. conferma 
per  noi a persistere su questa strada. 

È significativo che fra tutt i l discorsi e l 
commenti del rappresentanti del partit i della 
maggioranza governativa, nessuno abbia 
portato argomenti a difesa dell'attuale qua-
dro politico. Vi è stata, e neppure da parte di 
tutt i 1 rappresentanti dei partit i governativi 
che hanno parlato qui, l'affermazione che es-
so per  ora non ha alternative, affermazione 
tuttavi a che ormai suona come puramente 
apodittica, perché nessuno è stato ed è in gra-
do di spiegare perchè va mantenuto in piedi 
questo quadro politico e perché esso non a-
vrebbe alternative. 

A questo punto vorrei fare però una osser-
vazione un po' più generale che riguarda sia 
una parte della stampa che quasi tutt i 1 di-
scorsi e 1 commenti dei rappresentanti dei 
partit i al nostro congresso. i pare che non 
si è risposto su quello che era il punto di par-
tenza del nostro ragionamento. E cioè che la 
così detta governabilità — come risult a dai 
dati precisi e corposi della situazione attuale 
— non ha fatto altr o che peggiorare in tutt i i 
suol aspetti la condizione . 

È singolare poi che siano stati taciuti, o 
ridott i ad aspetti marginali del rapporto che 
lo ho presentato, i due punti che abbiamo 
posto alla base della nostra analisi: 1) le pro-
poste circa la situazione finanziarla; e badate 
che non è poi così consueto che un partit o 
comunista, che 11 PC  dia tanto rilievo al dati 
finanziari , della finanza pubblica. a se ci 
slamo riferit i a quello come al dato per  certi 
aspetti più preoccupante e più allarmante, è 
perché le cifre sono davvero impressionanti e 
perché la situazione finanziarla, il disavanzo 
pubblico, la crescita continua del «deficit» an-
nuale, da una parte sono un'espressione del 
grandi e i squilibr i della nostra socie-
tà, delle sue distorsioni, e dall'altr a sono la 
fonte principale, n questo momento, dell'in -
flazione, del calo della produzione, della ca-
duta dell'occupazione, cioè di quanto oggi 
più compromette l'avvenire a e l'av-
venire delle giovani generazioni n modo par-
ticolare; 2) le proposte che si riferiscono alla 
condizione delle istituzioni, del partit i e del 
rapport i del cittadini con essi. 

Ora dalla nostra analisi su questi due pun-
ti , con elementi di fatto che nessuno conte-
sta, noi non abbiamo ricavato soltanto dei 
«ragionamenti» sulla impostazione che biso-
gnerebbe dare a una nuova politica economi-
ca e sociale e allo sviluppo del paese, e a una 
nuova politica : noi abbiamo an-
che ricavato un insieme di «proposte» che 
comportano scelte di fondo da compiere e da 
avviare subito per  lo sviluppo, ma anche pro-
poste di misure finanziarie — per  la parte 
della spesa e per  la parte dell'entrata — onde 
evitare il precipitare del dissesto e avviare nel 

contempo un corso nuovo, economico e poli-
tico. 

Tr a queste proposte ve n'erano alcune di 
grande mole e portata, come ad esemplo 
quella di una a di carattere straordi-
nario sul patrimoni . E vi erano poi altr e pro-
poste n gran parte nuove, come quelle relati-
ve al mercato del lavoro, per  risolvere i pro-
blemi di occupazione che sorgono da una fa-
se di rapidissime trasformazioni e innovazio-
ni tecnologiche. Abbiamo parlato n sostanza 
di una riform a profonda, quasi di una rivolu -
zione nell'organizzazione del mercato del la-
voro. Avevamo poi posto la questione fonda-
mentale delle garanzie e delle condizioni po-
litico-moral i indispensabili per  far  accettare 
al Paese misure di questo tipo, misure pro-
fondamente rinnovataci, ma severe. 

Ebbene, una parte del giornali , tutt i presi a 
stabilir e se avevamo chiuso o aperto al Parti-
to socialista, e molti dei quali da mesi ci assil-
lano e ci chiedono «cosa proponete di concre-
to per  far  fronte a una situazione economico-
finanziari a così grave come quella n cui si 
trova , hanno taciuto su queste pro-
poste da noi avanzate: non molte, non tutt e 
quelle che sarebbero necessarie, ma alcune 
si, e precise, chiare. Qualcosa di più i giornali 
hanno detto sulla questione morale, ma solo 
per  dipingerci come fustigatori del costumi, 
come se noi volessimo ridurr e il Paese a una 
confraternit a di frat i zoccolanti. a la que-
stione morale noi l'abbiamo posta e la ponia-
mo non sulla base di velleità puramente mo-
ralistiche, né la poniamo per  mettere in diffi -
coltà gli altr i partiti . a poniamo perché sia-
mo convinti che si tratt a della questione de-
cisiva per  il risanamento dello Stato e del 
partit i che stanno mangiandosi lo Stato, che 
stanno dividendoselo a brani. 

l risanamento dello Stato è essenziale, ed 
è quindi un essenziale problema politico, un 
problema decisivo per  la salvezza e per  l'av-
venire della democrazia in . Ed è anche 
un problema economico, perché il sistema 
politico istituzionale quale si è andato confi-
gurando nel corso di questo ultim o periodo, 

esercita un peso sotiocante sulla società e 
sull'economia che provoca una degenerazio-
ne anche del processo economico. 

Propri o da questi dati e da queste conside-
razioni abbiamo ricavato 1 motivi della ur-
genza di un'alternativ a democratica: urgen-
za non per  noi, ma per . E abbiamo 
ricavato la necessità che il Partit o non aspet-
ti che altr i si decidano, ma si getti con tutt e le 
sue energie nelle battaglie e nelle e 
che sono richieste dalla situazione delle mas-
se lavoratric i e popolari, dalla situazione del-
le istituzioni e dalla complessiva situazione 
del Paese, per  avanzare verso l'alternativa . E 
ciò sempre nella consapevolezza che è sba-
gliato porre 11 dilemma «o l'alternativ a subito 
o niente», e che occorre essere convinti che 
già oggi si possono ottenere risultat i parziali 
importanti , convinti che il cammino verso 
l'alternativ a può comportare passaggi -
medi. 

Quali? come? quando? attraverso quali fa-
si si andrà all'alternativa ? o che spes-
so l compagno Togliatt i diceva a coloro che 
gli chiedevano «ma cosa succederà?, che pre-
visioni fai per  il futuro?», che il compito del 
partit o e dei suol dirigenti non è quello di far 
profezie, ma è quello di tracciare una pro-
spettiva politica chiara e muoversi verso di 
essa, tappa dopo tappa, con coerenza e ric-
chezza di iniziativa, sapendo che la storia e la 
lotta sono sempre produttric i di novità che 
nessuno può prefigurar e e prevedere. Ebbe-
ne, noi questa prospet Uva chiara l'abbiamo 
tracciata con il nostro congresso: quello che 
conta è che noi slamo profondamente con-
vint i che esistono nella società, e che esistono 
e possono crescere anche nei partiti,  forze po-
tenti e creative in grado di portare a esiti 
vittorios i le battaglie per  alternative reali n 
tutt i l campi, allo stato presente delle cose, 
fino a una inversione di rott a nella guida del 
paese. 

Questo è il nostro ottimismo. Ed è ottimi -
smo che si fonda anzitutto sulla forza dimo-
strata dalla classe operaia, in modo partico-
lare con le grandi manifestazioni e gli sciope-
ri del dicembre e gennaio, e ora impegnata 

nella battaglia per  la conclusione del con-
tratt i di lavoro e nelle battaglie per  l'occupa-
zione e lo sviluppo. È ottimismo che si fonda 
su quanto ha già cominciato a muoversi nel 

o fra le masse popolari, in modo 
particolar e tra la gioventù, nella lotta contro 
la mafia e contro la camorra e su tutt o ciò 
che ancora e di più può muoversi dalla lotta 
per  il lavoro, per  lo sviluppo, per  la democra-
zia. È un ottimismo — e di questo si è ampia-
mente parlato nel rapporto e si è parlato mol-
to anche nel dibattit o — che si fonda sul 
grande potenziale di lotta, di energie, di idee 
nuove che vengono dal movimenti femmini-
li , che si fonda sulle grandi forze i 
di ricercatori , di insegnanti, di tecnici e su 
tante altr e energie, fuori o dentro i partiti , 
che sono già vive o che possono entrare n 
campo. 

Su un punto quasi tutt i l commenti al con-
gresso, delusi o ammirati , sono stati concor-
di: che il Partit o oggi è più unito. Non è una 
unità monolitica. Questa espressione è nata 
altrove, n altr i tempi, trascurando forse che 
il «monolito» è una sola grande pietra, quindi 
una cosa inanimata. l Partit o è e un 
insieme di uomini. à che si è andata via 
via affermando nel , e che si è meglio 
definita nella fase preparatoria e nello svol-
gimento del XV  Congresso, è un'unit à a più 
voci. Non solo per  1 «diversi temperamenti», 
come usava dire con una punta di ironia 11 
compagno Togliatt i e come diceva 11 compa-
gno o parlando di «sensibilità», ma per 
la ricchezza di personalità, di contributi , di 
collegamenti, di radici, di esperienze che vi-
vono nel nostro partito . Questa molteplicità 
di voci apporta più ; implica aperture più 
feconde verso l'esterno, verso una società ar-
ticolata e complessa e verso le e di amici e 
anche di avversari; consente e impone di por-
tare a sintesi politica e di trasformare in azio-
ne collettiva un patrimoni o vario, ricco, su-
scettibile di ulterior i e fecondi sviluppi. 

e e fare avanzare questo tipo di 
unità non è facile. Non è un processo a esito 
scontato. e aderenza alle realtà del 

f iaese e capacita di iniziativ a continua: è sui-
e politiche ed è poi soprattutto sulla verifica 

del fatti , che si costruisce l'unità . e 
collegamento con una società n cui esistono 
forze di rinnovamento ma anche spinte di-
sgregatrici. e la saldatura, o meglio la 
volontaria coesione, di sempre nuove genera-
zioni e di esperienze assai distanti: fabbriche 
e università, campagne e uffici , regioni del 
paese così diverse tra loro esprimono cultur e 
ed esperienze che non si congiungono spon-
taneamente. e sviluppo ulterior e del-
la democrazia nel Partito. 

Forte è la domanda di conoscenza, di tra-
sparenza, di e obiettiva, non ma-
novrata, sul modo come si formano la volon-
tà e le decisioni politiche, nelle forme che il 
congresso deciderà emendando e approvan-
do il documento finale. Questo aluterà a 
coinvolgere tutt o il Partit o nella elaborazio-
ne, e quindi nella applicazione creativa, della 
nostra linea. 

a trasparenza non è fragilità . a partecl-

f iaziono non è confusione o svuotamento del-
e funzioni dirigenti , dal comitato di cellula 

che risponde ai lavoratori della fabbrica, al 
Comitato centrale che ha la responsabilità di 
guidare il Partit o tra un congresso e un altro. 

Sono convinto che il Partit o può restare 
unito e crescere unito n questo modo, come 
voi avete chiesto e sperimentato in questi 
giorni , come è necessario per  le classi lavora-
tric i e per  il futur o . Saranno forse 
delusi coloro che ci volevano o lacerati o ar-
roccati, e sempre 11 dovremo deludere. a 
guarderanno con più fiducia verso di noi le 
forze giovani e vive della società . 

Sono convinto che il Partit o esce da questo 
congresso fondamentalmente unito negli o-
biettiv i principali , e potrà così moltipllcar e 
l'iniziativ a politica e il lavoro di massa verso 
l'alternativ a democratica. 

Al lavoro e alla lotta, compagni e compa-
gne, al dibattit o e allo studio di x e di 
tutt o il pensiero moderno, verso più ampi 
successi, e di questa nostra a 
così tormentata e così ricca di energie, e nell" 
interesse della pace nel mondo. 

Alla fine, fra i delegati 
e i e gli i quasi alla conclusione dei i - : non un escamotage da cu-

tica ma un'idea che e in moto tutto» - a questa a si è o o » cina politica 
O — Berlinguer  ha 

ultimat o la sua replica da 
qualche minuto; l'applauso, 
prim a scrosciante poi ritma -
to, è ancora nell'aria ; un tie-
pido sole premia  delegati 
fuor i del Palasport per  la 
pausa di colazione. Allora? A 
microfoni spenti e a cervello 
acceso: allora? «Allora bene, 
meglio del congresso prece-
dente, aria nuova.  ha col-
§lto , mi ha colpito 

trehler , mi ha colpito la ri -
scoperta della dignità cultu-
rale del nostro pensiero. Co-
minciamo a rifar e 1 conti...». 

e Giuseppe Guida, 
26 anni, delegato di Firenze. 

Continua: «Non solo empi-
rismo, non solo pragmati-
smo. Qui c'è una proposta 
che libera forze positive, che 
offr e un punto di riferiment o 
ai partiti , ai movimenti che 
sono nella società, al mondo 
cattolico. a non è 
un escamotage della cucina 
politica italiana ma un'idea 
che rimett e in moto tutto». 

Pochi mesi fa si scriveva 
che questo sarebbe stato il 
congresso dello «strappo»... 

. o "strappo"  era 

ormai ampiamente digerito. 
Piuttosto penso che bisogna-
va parlare delia dissidenza. 
o penso che nelle società 

dell'Est ci sono forze che pos-
sono e vogliono cambiare: e 
allora come facciamo per 
alutarle? Come contribuia-
mo, da comunisti, alla possi-
bile "riformabilità '  di quel 
sistemi?». 

Un tema importante era 
quello della democrazia in-
terna. Nei congressi provin-
ciali se ne era parlato molto, 
sono stati proposti emenda-
menti e votati ordini del 

giorno. Se ne è parlato abba-
stanza anche qui? 

i delegati hanno po-
sto la questione. Anche -
grao. Berlinguer  l'ha raccol-
ta. Non c'è dubbio: servono 
più trasparenza e più capaci-
tà decisionale. E anche più 
circoiazione delle idee. Un 
militant e non sopporta di 
doversi informar e attraverso 
canali esterni che spesso 
stravolgono la verità, ma 
non può neanche accettare 
verità parziali. Tutt o deve 
essere chiaro: sia le decisioni 
politiche sia quelle sugli 

e cifre del Congresso 
O — Nelle tr e giornate e mezzo di dibattit o sulla rela-

zione di Enrico Berlinguer  si sono alternati alla tribun a del 
Palasport 54 delegati di cui otto donne. o parlato dieci 
membri della direzione uscente, compresi segretari regionali 
e 11 segretario nazionale della ; cinque dirigenti di orga-
nizzazioni nazionali di massa; undici rappresentanti delle as-
semblee elettive; quattr o intellettuali (compreso , 
con la celebrazione del centenario di ; tr e membri dell* 
apparato centrale del partito ; nove segretari regionali (com-
presi tr e membri della direzione); sette segretari di federazio-
ne; un segretario provinciale della ; cinque operai e tec-
nici. 
. Al congresso hanno portato il saluto dlclotto tr a segretari 
di partito , rappresentanti di altr e forze politiche e altr e perso-
nalità, tr a cui il presidente del Parlamento europeo Piet -
kert ; ed una delegazione di operai e lavoratori delle fabbriche 
milanesi in lotta. , centinaia di messaggi (tra cui quel-
lo del presidente della ) sono stati inviat i alla pre-
sidenza del congresso da personalità e organizzazioni nazio-
nali. 
 Numerosi altr i compagni iscritt i a parlare non hanno potu-

to svolgere, per  ragioni di tempo, i loro interventi alla tribun a 
per  cui sono stati invitat i a presentare i testi scritt i per  la 
pubblicazione negli atti del congresso. Si tratt a di trentuno 
compagni: a Gntta, Gianni , o Valo-
ri . o Nlcollnl, Giuseppe . Silvano Andrianl . Clau-
dio Petruccioli. o Terzi. Paolo Spriano. o Polli-
ni. Giuseppe Vacca, Andrea . o Ferrara. 
Paolo Bufalinl , Antonio , Anna a e Toma-
so, Pietro i Siena, o Tronti . Biagio e Giovanni, -
no Barca. Gavino Angius, Giovanni Comincili , a Fortu-
na , Bruno Trentin , Pio Galli . Enrico e Angells, 
Nilde Jottl , i Corbani. Tulli o Vecchietti. o t ed 
Elio Quercloll. 

Statuto, modificati 
27 articoli su 61 

O — o rapidi la di-
scussione ed il voto sugli emen-
damenti proposti dalla com-
missione per  le modifiche allo 
statuto: in meno di un'ora sono 
stati emendati 27 dei 61 articoli 
di cui era composta la «carta» 
fondamentale che ha regolato 
la vita interna del partit o dal 
XV al XV  congresso. 

Tra gli emendamenti appro-
vati ce n'è stato anche uno sop-
pressivo «per  manifesta non ap-
plicazione», quello relativo all' 
art. 36, che regolava il funzio-
namento del Consiglio naziona-
le del partito , organo che, per 
l'appunto, non si e mai riunito . 

a particolare rapidit à dei 
lavori, che sono stati aperti da 
una relazione introduttiv a di 

e Ventura, si spiega con 
il fatto che già al XV congresso 
lo statuto aveva subito una pro-
fonda revisione per  cui, in que-
sta occasione, si è proceduto 
soltanto ad aggiornamenti. l 

5iù significativo riguarda l'art . 
4, che regola il funzionamento 

della e del partito . a 
commissione aveva proposto di 

formalizzare l'obbligo per  la 
e di sottoporre al Co-

mitato centrale le «questioni di 
rilievo politico attorno alle qua-
li permangano diversità di po-
sizioni». Sulla base però della 
discussione che si era svolta po-
co prima in assemblea, propri o 
su questo tema, si è deciso di 
estendere quest'obbligo anche 
agli altr i livelli di direzione del 
partit o (regionale, federale e di 
sezione). 

Altr o punto rilevante è stato 
la sostituzione, all'art . 8, del 
termine «princìpi» del centrali-
smo democratico (ritenuto di 
sapore troppo ideologico), con 
la parola «metodo». Numerose 
precisazioni e modifiche sono 
state introdott e poi agli art. 38 
e 39, relativi ai comitati di zona 
e comunali. 

e si è approvato un ordi-
ne del giorno che impegna il 
Comitato centrale a formular e 
entro un anno un progetto di 
regolamento dei congressi, in 
particolare per  quanto riguarda 
le modalità di voto. 

p. b. 

Brevi dal Congresso 
a sottoscrizione per  il o 
a sottoscrizione per  il XV  congresso del PC  lanciata durante 

t lavori ha raggiunto la somma di circa 50 milioni di lire. Tra le 
iottoscrizioni più significative della penultima giornata, i compa-
gni dell'apparato della e del partit o impegnati al cergres-
to (670 mila), il comitato di zona Val di Chiana (500 mila). la 
lezione di fabbrica n r  di Taranto (100 mila), un 
compagno di Ferrara (500 mila), i compagni o e Giovanni 
Ga'.  in ricordo di i o (500 mila). le federazioni di Bolo-
Boa, a e o Emilia (2 milioni ciascuna), il pittor e Ga-
briele i (500 mila), il consigliere comunale di a Piero 

a Seta (1 milione: 500 mila lir e per  il congresso e 500 mila per 
i familiar i delle vittim e di Sabra e Shatila). la delegazione del 
Veneto (1 milione e 200 mila). la delegazione della FGC  (primo 
versamento di 625 mila lire) e il gruppo di autisti delle delegazioni 
estere (186 mila). 
> Questo è invece un parziale elenco delle sottoscrizioni offerte 
nella giornata di ieri: il compagno Valerio Fanti di a 
ha versato un giorno della sua pensione (25 mila lire). Pasquale 
Gatto 100 mila, la delegazione di Ancona 230 mila, la cellula della 
Camera — in ricordo del compagno i Giulio — un milione, il PC
di Varese 300 .nila. e Passarella, inviato della federazione di 

. 450 mila. Giovanni Altea 500 mila, la cooperativa Pohdri-
c« (Basilicata) 500 mila. 

Cinque borse di studio di 10 milioni 
1 n compagno professore o Spallone, desiderando ricordare il 
Pensiero e l'opera di Palmiro Togliatti , ha messo a disposizione 
Cella segreteria del partit o 50 milioni per  cinque borse di studio del 
valore di dieci milioni ciascuna da destinare a gicvani studiosi 
della sinistra italiana per  la produzione di monografie o pubhlica-
tioni inedite sul pensiero stonco. filosofico e politico di Togliatti 
da presentare nel prossimo anno in occasione del 20*  anniversario 
della sua foroparsa. 

Altri messaggi di saluto 
'  Nella seduta di ieri mattina la presidenza ha letto il testo di 
numerosi altr i messaggi trasmessi al XV  conpc<iso del . e 
conto di tutt i è impossibile, l'elenco sarebbe lunghissimo. Eccone 
solo alcuni: TANT  di Vercelli e Palermo, il Comitato unitari o delle 
donne siciliane contro la mafia, il presidente del consiglio regionale 

della Campania l Vecchio, Franco Caroleo del o fede-
rativo democratico, l'associazione quadri aziendali Alfa o e 

. l'Opera Nomadi dei m veneti contro l'emargina-
zione degli zingari italiani , la sezione «Guido » di o di 
Osimo, l'Unione a Ciechi, l'associazione nazionale mutilat i 
ed invalidi di guerra, il comitato «Vertenza cultura». 

l messaggio di Eduardo 
Un affettuoso messaggio di saluto al congresso, accolto da un 

caldo, prolungato applauso dei delegati, è stato inviato da Eduardo 
e Filippo. «Con molto interesse avrei assistito a) XV  congresso 

del , ma come al solito, ahimè, sono occupato con il teatro. Vi 
ringrazio comunque dell'invit o e auguro al PC  e a che da 
questo congresso possano venire fuori cose util i e chiare per  tutt i 
noi». 

a di a i i 
l mio impegno in campo scientìfico e sociale, dove ho svolto da 

sempre tutta la mia attività , mi ha allo stesso tempo precluso una 
partecipazione diretta alla vita politica. Seguirò perciò con il più 
vivo interesse il congresso del PC  a mezzo stampa e televisione. 
senza usufruir e del privilegio che mi è stato offerto — e di cui vi 
sono molto grata — di assistere personalmente ai lavori». E il testo 
della lettera inviata al compagno Berlinguer  da a i -
cini. 

Alla conferenza dei paesi non allineati 
l PC  riunito  nel suo XV  congresso nazionale, invia alla setti-

ma conferenza dei paesi non allineati la piena solidarietà e l'augu-
rio che i vostri lavori diano ur. positivo e decisivo contributo per  la 
soluzione dei gravi problemi che emergono in un mondo in crisi per 
la tensione intemazionale, dovuta alla corsa al riarmo,  alle guerre 
in atto, alle non risolte questioni fra mondo industrializzato e 
mondo in via di sviluppo, alle lotte in corso per  i diritt i dei popoli 
alla loro autodeterminazione. Nella certezza che la pace si conqui-
sta e si rafforza con una politica di sicurezza fondata sul disarmo 
controllato e bilanciato, a cominciare da quello atomico, con la 
lotta alla fame e rifiutando  le ingerenze imperialiste neocoloniali-
ste e la politica di potenza, da qualsiasi parte essa venga»: è questo 
il testo del messaggio augurale inviato dal congresso ai lavori della 
conferenza dei paesi non allineati. 

uomini». 
Nicoletta Coccia, 24 anni, 

delegata di : n que-
sto congresso si è dimostrata 
la nostra capacità di discute-
re. È stata ampia la riflessio-
ne sugli aspetti politici ; n 
sott'ordine sono e ri -
masti quelli economici e 
quelli culturali . Circa il cen-
tralismo democratico e la 
pluralit à di espressioni, c'è 
da notare come già nella fase 
precongressuale si sia andati 
al di là delle parole. Ciascuno 
ha parlato liberamente e ha 
sostenuto ie sue posizioni. l 
tema lo si è affrontat o anche 
qui, pur  se è giunto più ovat-
tato. E importante continua-
re a rifletterci , a lavorarci 
magari n una conferenza d' 
organizzazione, facendone 
motivo non di esasperazione 
ma di crescita complessiva». 

e cose. n particolare, 
hanno colpito o , 
magistrato, delegato di Fi-
renze: il rifiut o del settari-
smo e la volontà dei singoli 
di pesare. «Questo congresso 
ha offerto una grande prova 
di maturità . a di set-
tarismo non ha significato 
però la perdita di passione 
per  la propri a identità: una 
grande forza convinta di sé e 
Sella sua storia, coesa, ma 
non chiusa al confronto e al-
la discussione con gli altri . 
Partecipo ad un congresso 
comunista per  la prima vol-
ta, ma sono rimasto impres-
sionato dal senso di comuni-
tà, di solidarietà, che forse 
deve ancora trovare un suo 
"status"  preciso ma rappre-
senta il connotato più im-
portante». 

 problemi della vita -
na? 

o credo profondamente 
nella democrazia organizza-
ta, e so che è diffìcil e trovare 
il punto d'equilibrio , quello 
n cui ciascuno conta, pur 

nella piena salvaguardia del 
diritt o di tutt i gli altri . a è 

auesto 11 momento decisivo 
1 una moderna democrazia. 
l partit o dovrà riuscir e a 

stabilir e una giusta circola-
zione dall'alt o verso il basso 
e viceversa. Forse della de-
mocrazia a non si è di-
scusso abbastanza, anche 
perché nei congressi c'è sem-
pre una certa ritualità» . 

Sandro Frisullo, delegato 
di : l congresso ha 
lanciato un messaggio forte 
verso l'esterno. Forse anche 
perché questa volta era pun-
tato su un tema preciso e de-
finit o come quello dell'alter -
nativa. Sì, forse è rimasto in 
ombra il discorso della de-
mocrazia a ma più an-
cora quello delle struttur e di 
partito . E sbagliato pensare 
che si tratt i di aspetti soltan-
to organizzativi. n ogni caso 
è stato un congresso impor-
tante: da questa tribun a si è 
parlato al paese. E o hanno 
potuto fare non soltanto l co-
munisti ma tutt i gli altri* . 

Jolanda Padovani, delega-
ta del Veneto, dice di essere 
risollevata: «Si, risollevata 
da due paure: la prim a che ci 
fosse una sottovalutazione 
della questione femminile, la 
seconda che ci fossero divi -
sioni nel partito . Sulla prim a 
faccenda, debbo ammetter-
lo. la relazione mi aveva la-
sciata scettica; le elaborazio-
ni delle donne mi sembrava-
no più avanti delle frasi del 
segretario. Poi, la replica ha 
fugato questo dubbio e la 
questione femminile è ap-
parsa come questione di tut-
to il partito . n questi giorni 
poi mi è apparsa salda l'uni -
tà fra 1 dirìgenti e anche le 
conclusioni mi hanno rassi-
curata. Si discute molto ma 
si resta uniti . E questo è l'im -
portante». 

Eugenio Manca 

O — Nella seduta pò-
meridiana, dopo la relazione 
della Commissione per  la ve-
rifica  dei poteri, il compagno 
Aldo Tortorell a ha svolto la re-
lazione della Commissione po-
litica. introducendo la fase di 
votazione sugli emendamenti. 

Tortorell a ha sottolineato lo 
speciale interesse che ha ac-
compagnato tutt o il dibattit o 
sulla materia. l numero stesso 
degli emendamenti approvati 
dai congressi è un dato indica-
tivo, ma ancor  più rilevante è 
l'intervent o politico rappresen-
tato dal loro insieme. Ciò deri-
va anche dal fatto e dal senti-
mento diffuso che il paese si 
trova in una situazione assai 
grave. a non era scontato che 
ciò dovesse necessariamente 
portare ad una partecipazione 
politica più intensa. -
rienza storica insegna che può 
anzi accadere il contrario. 

l fatto che il dibattit o svi-
luppatosi nella fase preparato-
ria  del congresso sia stato tanto 
ampio ci spinge alla constata-
zione che la proposta politica 
complessiva del partit o ha su-
scitato al nostro intemo un vi-
vo interesse, ha sollecitato le 
diverse e anche contrastanti o-
pinioni che preesistevano, ha 
spinto ad una discussione per 
nulla formale. Qui vi è un inter-
vento di merito nella discussio-
ne sul partit o politico e sulla 
sua crisi e la dimostrazione che 
i comunisti, con una prova di 
rinnovata vitalità , danno un 
contributo non solo a loro stessi 
ma all'insieme del paese. 

n effetti, l'ampia partecipa-
zione e l'impegno attorno al do-
cumento contraddicono coloro 
che tendevano a considerare fa-

Una prova 
di vitalit à 
che è utile 
per  tutt i 

tale la crisi del partit o di massa, 
e in particolare del nostro, a 
causa dell'avanzamento del 
processo di «laicizzazione della 
politica». E piuttosto vero il 
contrario: la crisi interviene 
quando ci si attarda in certezze 
infondate e ci si discosta da uno 
sforzo analitico capace di corri -
spondere con proposte e solu-
zioni alle intenzionalità e alle 
volontà morali che si proclama-
no. 

E certo arduo e complesso 
costruire una formazione poli-
tica di massa fondata sull'ap-
pello alla ragione storica, criti -
ca e scientifica, ma è anche Tu-
nica strada di una forza che v o-
gha assumere una funzione di 
rinnovamento e trasformazio-
ne. Se ad una «diversità» i co-
munisti hanno l'ambizione di 
mirare, essa consiste nel tenta-
re di essere più avanti di altr i 
nella comprensione della realtà 
e nella costruzione di risposte 
ai problemi concreti che essa 
pone alla gente e dunque al 

partit o politico. 
a testimonianza offerta dal 

lavoro compiuto dalle sezioni 
prima e dalle federazioni poi 
intorn o al testo proposto dal 
Comitato centrale si inquadra 
in questo sforzo. a Commis-
sione politica intende sottoli-
neare il grande e positivo si-
gnificato rappresentato, oltre-
ché da molti contribut i di o-
rientamento, anche da una 
grande quantità di indicazioni 
fattiv e e concrete contenute ne-
gli emendamenti. Vi è in ciò la 
traccia di un impegno politico e 
umano che si può considerare 
straordinari o ed essere, questo 
sì, orgogliosamente rivendicato 
dai comunisti. Non è vero che 
la storia del PC  è segnata dall' 
unanimismo: al contrario, come 
dovrebbe sapere chiunque co-
nosca la storia del paese e del 
suo movimento operaio, la vita 
del rostro partit o è percorsa da 
scontri e lotte vivacissimi e 
drammatici, fin dai suoi primi 
anni. a una voita di più si è 

manifestata la forza dell'inse-
gnamento prima di Gramsci e 
poi di Togliatti : sicché non è 
vanteria dire che tutt o auesto 
dibattit o si è svolto in modo che 
non trova certo l'eguale in altre 
forze politiche italiane. 

Nello stesso tempo, nella 
commissione politica e stato se-
gnalato che per  seguire il meto-
do degli emendamenti sarebbe 
forse preferibil e studiare un ti-
po di documento in cui sia pos-
sibile, con più snellezza e più 
nettezza, distinguere la parte o 
le parti propositive: in modo da 
tendere a concentrare su di essa 
o su di esse le modificazioni o 
gli assensi e i dinieghi, evitando 
una eccessiva dispersione te-
matica e il rischio di una mino-
re visione d'insieme. 

Anche per  questi motivi la 
Commissione politica ha rite-
nuto suo dovere compiere il 
massimo sforzo per  esaminare, 
malgrado la ristrettezza del 
tempo, ciascuno dei circa 600 
emendamenti presentati, in 
modo da portare nell'aula del 
congresso un insieme di propo-
ste .accorpate» che consenta un 
fruttuoso svolgimento e una 
conclusione della seduta nei 
tempi previsti. l che vuol dire 
anche una conclusione demo-
cratica. consentendo la parteci-
pazione alla discussione e al vo-
to del ma-gior  numero dei dele-
gati. 

Nella seconda parte del suo 
intervento, il compagno Torto-
rella ha esposto i criter i attra-
verso i quali la commissione po-
litic a è giunta a selezionare gli 
emendamenti, ad unificarl i per 
quanto possibile, e le motiva-
zioni in base alle quali essa pro-
pone al congrteso di approvare 
il cospicuo numero di emenda-
menti che ha presentalo. 

O — l «chi è» del 
congresso lo ha fornito , nel 
prim o pomeriggio di ieri , il 
compagno Cesare Fredduz-
zi nell'informar e i delegati 
del lavoro compiuto dalla 
commissione verifica pote-
ri  che ha accertato la «per-
fetta regolarità» delle dele-
ghe dei 1.109 compagni e-

i nei 118 congressi di fe-
derazione in rappresentan-
za di 1.673.751 iscritti . 

à media del congres-
sista è di 39 anni. Assai più 
numerosi gli uomini che le 
donne; le delegate sono in-
fatt i 219, pari al 19.75%. 
Scomposizione per  classi di 
età: la maggioranza (il 
41,35%) è tr a 131 e i 40 anni; 
 più giovani, sotto  25 an-

ni, sono il 5,32%, tr a i 26 e l 
30 anni sono il 16,86%, tr a 1 
40 e i 501118,65%, tr a 1 S  e 
1 60 il 12,98%, mentre il 
4,78% dei delegati è ultras-
sessantenne. 

a composizione sociale 

Ecco chi sono 
e che cosa 

fanno gli oltre 
1.000 delegati 

della platea del Palasport. 
l numero più consistente è 

dato dai delegati operai, 
che sono il 28,78%; seguono 
gli insegnanti e i liberi pro-
fessionisti (23,56), gli impie-
gati amministrativ i 
(15,43%), gli studenti 
(12,53), 1 tecnici (9,2). Più ri -
dotte le presenze d; brac-
cianti (1.26%), coltivator i 
dirett i e mezzadri (0,90), ar-
tigiani (0,72), commercianti 

0,63), casalinghe (0,54).
pensionati sono ; ad 
altr e categorie appartiene il 
431%. 

Titol o di studio. a mag-
gior  parte (41,84) ha il di-
ploma di media superiore, 
subito dopo vengono i lau-
reati (26,06) mentre ha 
compiuto studi sino alla 
media e ti 23,81%, 
ed ha conseguito la licenza 

elementare 1*8.25%. 
Anzianit à di iscrizione al 

partito . l 10,74%  òsi dele-
gati è iscritt o dal '45 o da 
prima . l '46 al '53 si è -
scritt o P8.74; dal '54 al '60 
l'8,02; dal '61 al '68 il 20,11; 
dal '69 al T2 il 22,73; dal "73 
al T6 il 26,02%; negli anni 
successivi il 9,64%. 

i delegati, 143 erano 
membri uscenti di CC, CCC 
e Collegio del sindaci e revi-
sori; 148 dirigent i regionali 
e 403 dirigent i provinciali . 
Cento avevano incarichi di 
responsabilità nei comitati 
di zona e 156 nei direttiv i di 
sezione. 1 dirigent i di sezio-
ni di fabbrica o di azienda 
erano venti, 139 1 dirigent i 
sindacali, e 68 quelli di as-
sociazioni di massa. , 
588 erano i delegati con ca-
riche pubbliche (Parlamen-
to, , Province, Co-
muni, Circoscrizioni e 

. 
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